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CINQUE ORE DI CAMERA DI CONSIGLIO PER DECIDERE LA SORTE DI JULIANO, GRAPPONE E SOCI 

Condanna per i poliziotti 
accusati di tortura e falso 

Un anno di reclusione al commissario Juliano, sei mesi al 

brigadiere Giglioni e all'agente Cinellu • Assolto il vice 

questore Grappone • Durissime pene agli imputati-pastori 

PERUGIA — Piazza IV Novembre ammantata di neve. BOLOGNA L'autostrada intasata di automezzi bloccati per la neve 

Dopo neppure due mesi dall'ultima alluvione 

Tevere traci 
allagando centinaia di ettari 

La zona investita dalla piena dei fiumi va d a Perugia a Todi — Danni anche a due ponti 
Una interrogazione dei compagni Ingrao e Maschiella che chiedeva al governo adeguati 
stanziamenti per la definitiva sistemazione dei corsi d'acqua non ha ancora ricevuto risposta 

Muraglie 
di neve 

interrompono 
l'Autostrada 

del Sole 
Improvvida ondata di maltem 

pò su molte regioni italiane. 
Nove, vento e pioggia si sono 
abbattuti MI città e paesi del 
l'Emilia, della Toscana, del 
Veneto e dell'Abruzzo. Si sono 
avuti feriti, e danni. La situa
zione pm drammatica si re
gistra sulla Autostrada rifl So 
le. interrotta in più punti da 
vere e proprie muraglie di ne
ve Nei pressi di Sasso Mar
coni, fra Firenze e Bologna, de
cine di auto e di camion sono 
r imaste bloccate in mezzo alla 
tormenta. Da Firenze e dal ca
poluogo rmiliano sono partite 
alcune colonne di soccorso 

L'n elicottero si è levato in 
volo da Modena carico di vi
veri che sono stati consegnati 
• eruppi di automobilisti pn-
pionieri nelle loro auto fino da 
ieri sera. F a t t u a l e della polizia 
.stradale hanno racsuinto. -em 
pre sull'Autostrada del Sole. 
nei pressi del camello di Rio-
veggio. altri zrupr-i di automo 
b.listi in n.fficolta l 'na lumia 
fila di macchine che raaa -utv;e 
ormai i cinque chilometri di 
Iunehe7za. e «-emi-oniT'er.-a di l
la neve sulla erande arteria. 
Gli aatom ib.l.sti n in p o s a n o 
prosecu.re a causa dell 'affilio 
Ghiacciato che rende la Circo 
lazione per.colosissima Nei 
tratti Bologna M:l ino Bologna-
Fe r ra ra . e Bologna Pesaro. i'. 
traffico è consentito ^olo con 
catene. 

La neve e cad.ita con abbon
danza anche a Bolosina citta. 
A Monah.doro. -all'Appennino 
emiliano, i! b.anro man'ello h i 
racciunto il metro e mezzo di 
altezza. La temperatura e «.-e 
tu ovunque Moia r rd i ro . è tut
tora colato e privo d. o r e r i a 
elettrica 

A Pistoia una O'-cez.oii'e h i 
fera si e abbi*t, . i i -..'la c.'.'à 
e la provincia. -S--:te fraz.ora 
rie! COTI i-.e di S I. j . i P.-t i e-
- • • j ' i , 

rovo che -n i e r i : o . r t i h» raz-
?. t t to i tre n-c'r; e mezzo ci 
«Ite/za. f i ! ab ' i r ,* : ri; q.t-*.i 
p i e s ; : Torr.. (Jrepp o. V-qaa. 
Campa:da'n Campoda. Moni-
crono. Carp.r.ota. -ono n d ff -
colta. 

Sul passo dell' \hcio-.e la ne
ve è alta rì'ie mrtr . Il traffico 
è con-en' . 'o -o'o con c i Vene. 

Nel centro di Pi-:o a -.1 vovo 
ha sconorchiato tftn e « n d • 
cato alberi Set'e ;vr=one sono 
r ìmi - t e fer **- r*er 'ncid.-r.ii nro 
voo?ti da! v e t o La <-aRovani 
de! circo eouo-'ro « RolV •» è 
rlma-ta h ' o o n t i con ' .eri e 
leoni, s'illa Porre; t ina La no 
I.711 - t rad i 'o . m s e r v a . h i por 
tato in silvo fstti• u i T T e 
hc-tio \ c.iiisa del maltemno 
seniore a Pi-'o'.i. l i comnacn'.a 
di S e r c o Favon i h i r nvnto 
!o - .e t ta ro 'o . Alche Grosse
to e l ' \ m \ i t i sono s,->»to l i «.f,-r 
ya della b-ifera \rcido--o « ; 
pseM vic'ni sron.-.-ii rcoport i 
éa qu ina r i cen'-.-netr: di neve. 

P E R U G I A , 5 
Di nuovo il Teve re e i suoi 

affluenti hanno a l laga to cen
t inaia di e t t a r i di t e r r a nelle 
c a m p a g n e u m b r e part icolar
men te in provincia di Pe
rugia . 

Già il 20 d icembre del '68. 
neppure due mesi fa. furono 
a l laga t i dal Teve re e dal Ne
ra t remila e t tar i di t e r r a , dal
l 'a l ta valle del Tevere alla 
Valner ina . La zona che ieri 
è s ta ta invest i ta dalla piena 
dei fiumi, dei to r ren t i , dei fos
si . è quella che \ a da Pe rù 
già a Marsc iano . Deru ta . Todi. 

Si t r a t t a di o l t re nulle et
t a r i di t e r r a , di nuovo i n \ a -
s; dal le acque . Sono s t a t e 
coinvolte anche a lcune vettu
r e lungo le s t r a d e . Notevoli 
i danni anche ad a lcune op?-
re . t ra cui due o t re ponti. 
Oggi ci sono s ta t i sol tanto 
due interventi dei vigili del 
fuoco, in una scuola a P ie t ra -
fitta e sulla F laminia nella 
zona di Otricoli . Ormai b a s t a 
l 'acquazzone di una g iorna ta . 
per a l l aga re l 'Umbr i a . Grav i 
sono le responsabi l i tà di un 
governo che ispira la sua pò 
litica ad un principio che vuo
le fa re de l l 'Umbria un baci
no imbrifero pe r contenere 
le acque al le por te di Roma . 

In una ;n*erro<*37'.one al 
P a r l a m e l o dei compagni In 
g rao e Maschiel la do>i l'ai 
Iuvior.e del 2U cLrembre. -: 
denunciava il fatte» ciie in 
sedici anni in Umbria sv io 
stati sp-:-s. s.Vtanto n o v a v a 
milioni dì !;r<- per t - . - u n n -
r e i corsi d ' a t q - i a - . n bas
al to legge 1R4. Nepp ire si è 
spesa quella m o l e s t a e.fra 
previs ta dal la s 'ossa l e s s e . 
cioè fiTó milioni per l 'Umb-ia 

l*a contrapr>isi7 ;one delle 
cifre non ha b . sosno di coni 

! menti Og<!' di n u o v i g1' al 
tosamenti del b.icir.o <kì Te
vere . del No—ore. de'. C a i n i . 
do! Gf ìmn. del Maia D:na".z. 
a qios ' .o nuovo g rave fa"*o 
la G . u v a provincia le ; i è 
r : . iv ; . i d 'urgenza e. n J"i <•">-
m.mc-a 'o firnV. 1" Xmrr.in s ' r i 
7 ine prc>v .nciale di' • - n : - " a . 
nel co-ri m e i re d: aver» i n 
vocato i-riTif-l a ' m - ' i ' e .! Cor
sici o r»"<v. i'v,*i'« a f v n n et-. 
è ormai intol lerabile q ie-;a 
politica che fa d-H 'Umbria 
t un b.ìcmo d. a s s i r b m e n ' o 
rie!io p ; éne » e che c'ò prov<v 
ea gravi danni a t inta la sia 
depressa economia res ionale . 

1/ \mm:n:s t ra7ioTe provin 
ciale men t r e ha ado ' t a to al 
cune immedia te m i s u r e straor
dinarie-. ha .'.volto un pres 
^an'o invito as l i o rgani d. 
soverno pur a ìTron'are tutto 
il p - o h ' e m i t . i -oseolos.co del 
la sis;ema7'or>.^ del s )V.o de'. 
l ' U m b m II o m p i g n o Ma 
sehielìa. alla C a m e r a dei do-
p l 'a t i . ha ieri sera riso'.le-
vato ;1 prob 'ema con forza 
protes tando evn'.ro il ministe
ro dei lavori pubblici che a 
dae mesi di dis tanza dal 'a 
:':i 'errosa7Ìor.e s , n ,- d: In
g rao . d o p i lV . ' ima a'.ljvtone. 
non 5| è ancora degna to di 
r i spondere . 

Tragedia a Perugia 

PERUGIA — Il muraglion* che ha sepolto le tre donne. 

Crolla un muragliene 
uccise tre donne 

Terra e sassi per decine di tonnellate - Due delle vittime soffocate nella 
loro cantina - Una giovane sposa sepolta dalla frana appena uscita di casa 
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Dal nostro inviato 
P:-:RL(ÌI \ 5 

I re O'^r.e -•>"> T-cte ~ci\x>.£-
ì'i' S.V * 

:» .-.-a 
t v- . t^K 
-ia -.e. 

e M 
e v •; 

! T-c-n* 

<•> .mi f'/-.r„ì ciP 'Kvic 
e r-v'.'-e a va e 'ii 

•• •-. Po r^2 a. r i a -vr -
'a e ::.'. \.-\^'-> L'ò. 
ann.. 1 co-o e: d-e 
T>C «.ino .-"1*. r-*-e i ^ s 
re t! "c-*70 2 i<~o s<->"o 

e ni l e ^ n ' i mot-i 'frr.ee o 
F. :ro~ a e V.rsln.a ('• -o-ìm: 

d. -i?. e fin ann- v>s.y;e ^k-: par
roco riel'i Zj-na c^rro sce-? 
rella c-r.; na d»v Li r>-opr-.i I T -
:a/.o~e >-- r>7rr.-ìc-c n'.cjCit r . i 
=ch: d' v r o I-i f - in i le h-i 
.scp>-!l •» > i j j IÌ 0 - f i r .vhel 
li Z i ^ c h e - m -1: 2ì ar.n- e-a 
uscita d. casa q laiche m r. i"o 
p- .mi r>e-r rem-.5; a fare la 
.sDesa don.-) aver lasc i to il Ti
fi, o •"!: d i e f.rini ad 'Xia v i e n i 
d. casfl. F" 5*a:a Ji ' e.-tita d i ' la 
terra e dai sjs=i nvent'e c.m-
m.nova net pressi di cas.i. :r. 
v.a Ma.yni . 

»Ahb: imo c-'rat'.-. r.rl.i r^V-
t^ta ì co-p- ^e"e d JO «ore.le 
de1, prete di Monteljoe — a 

• i : e il miro ;cal-"> d": ' . . : l i 
ci> I f ioro cNs oa -.TI -W r.i 
j5 .. }0 il -•-•,. '% . i fTi-^-'.s .%- i . 
z-.-e .1. r.T--z..jne .1. T P - M va 
!ìi ; i di terra e <\. r>'o*"o — 
nia so fo r).u"--'.j -trato ò. y«i 
n«*-; d. "erra, c e enco-i il 
cj-^ive.-e d. I T I ;erzi d o m i . 
l i ? ù i flv.no s. « Q Ì: »va v o t i 
cera via Maz-ni > — a d.ce 
i.Ti elpjjo.cb-'1 collabora CUT t 
v.2.!i de: fioco a! ree i rvro 
delle s ìnv? . < C V n fmo a ,cn 
t i r : r a » — so??, ime \.n v.z 'e 
tirouffi I T I - m,ìtt r,a a.le 10. 
i ;,»;* . il mi-a?. .ene | .n<o V) 

r . - ; - . e ol"o 10 che s o . r a - t i la 
v,i Mi,'.ini tjna TfiOl'i s'.-ad'i 
r«-oon.ilc c! e f'a'.t'iTi.i'o cor! 
. in -o F.-a coTipnsio CA e-an 
d Tia.-st di p e ' r a 'Ti ti ZÌI 

I/I T1S.S1 d: terra «• 
tr< '. 

r i , / , f \ \ f \ 

v.-v, .Hli altri da! cemi-nto. 
Ccn Li p o ^ i i a i x u i a g.ù 

.n q io si. d.io c orni e con lo 
s c o r n o di una fognatura del 
<"! aw ' . - . i d: '«i r>ilmo. il m irò è 
lo*'era .monte «/iltito via. 50-
-ir . ' f l trX\ s-Vo iiilln mass,! dt 
terra che io-re22e.a ÒA ixia 
dozz_.ni d: • arni ma lojorato 
da. i 'acqjs i -che vi era .rll'-rat-

'l'Ti'T) 
s-i.--i s; ,* *.-n«-r»;i;.i <~\'\A 
• • ' -s M - • n: ir.-: 
4 T - :n n .-...v.-r/lo il d.-.!-'-•> 

Li - .-. ra Griffa Co rK-!.; 
< -*ata schiacciata m una 
'•.'ir>rf>'.ì rroi'.a.e. A<tre rjjatt-o 
. v r -o i c . ch-s si tro.avario S a 
p ù a > , [ ' s-jno s'.vo ,nve ; ' .. 'e 
da e p e t o . A'I'ospedale s c o 
.-*.i*e 2i jd.oa'» Sinribl i n p-> 
chi r ,o-r. \nch<- la s'r-id,i n-n 
ha rotto E ' i c<TT>e ima sooc.o 
di scla.o s<>;'o il q .nle eraiio 
s'ate ricava*e de'.'e cant.ne I>o 
so-i '.'•? d«'. ore "e di Monto! ict-
F. i'o-i.i e V i r . r i fòrolanìi si 
t"o.avino n"0,>-io n uni d: 
q .^-*e < , r t no 

.so ;.)n*<> a..e 5 di q io^ta ma; 
t 111. liO,*> 'XI ciò-nò e invi 
rotte di d i-o lavoro da parto 
do.'e sq i idre di soccorro, e 
.-tato r.n.on.ito il corpo do la 
p . j a l unna delle due sorelle. 
11 co. ,:»-> della Zjoohonni, noi 
p>">T.er.^s.o di o^2i. ancora non 
c r i s'.o.to r.r.v iti ito. 

Alberto Provantini 

Il vicequestore Grappone e il commissario Juliano 

Dal nostro inviato 
l'KKUC.lA. 5. 

Alle 20.45 — dopo c inque 
ore di camera di consiglio 
— i («india del Tr ibunale di 
Perugia sono r ientrat i in au
la. Con voce b,is.sa e veloce 
il presidente Ugo iMastiomat-
teo ha letto la sentenza d i e 
chiude il processo |>or ì fatti 
di Sassar i . Klio Jul iano, com
missar io di PS : 1 anno di 
reclusione "XT violici/.» ag
g rava ta e lesioni: [K-r gli 
stessi reati lì mes» al litica-
diere (ìuiseppe (ìigliotti » <> 
mesi all 'aj-ente M a n o Cinel
lu: tutti v t re interdetti |>oi 
dai pubblici uffici pei un 
anno e condannati al risarcì 
mento dei danni alla pa r t e 
vivile, As.solu/Kiiie per .Itili.i 
no e (liglintti dal reato ili 
falso ideologico. Assolti il vi
ce questore (ìrapix>ne. Jul ia
no e (ìiglintti \ycv la calunnia 
lil falso conflitto a fuoco * 
•H'iohè * il fatto non sussi
ste ». A tutti t> t re è s ta ta 
concessa la sosiH'nsiono della 
jH-na per 5 anni. 

Pe r gli imputati sn id i : 12 
anni a Coceone. 7 anni e K 
mesi al Pisanu. 7 anni e f> 
mesi ;i ("ossa e Monne. .'I .in 
ni e -1 mesi a Set / i . iissolu/io 
ne i>or tutti dal reato di as 
.sociii/imie ÌÌ del inquete . Sol 
tanto A anni a Biagio Manilio 
| R T l 'estorsione deir indust i i . i 
le Nulli. Assoluzione con for 
inula pieiui | K T il commissa
rio Balsamo e l 'agente Mo 
rea ; |>cr insufficienza di prò 
ve assolto anche il confidente 
Vittorio Rovinìi. 

Una sentenza che non può 
non lasciare perplessi . Da un 
lato si è espressa una du
rissima condanna por l ' intero 
gruppo degli imputati pastori . 
dal l 'a l t ro non è stillo applica
to. a nostro avviso, l ' identico 
rigore verso i poliziotti tor to 
n i tor i . La condanna dei poli 
ziotti tor turatori Ju l iano . (ìi-
gliotti e Cinellu — una con 
danna che apparivi» d,\ tempo 
inevitabile, alla Ine e delle 
schiacciant i prove emerse- m i 
corso del dibat t imento — ri 
m a n e un fatto esempi.ire 

Ma certo assai mino com
prensibile è s tata l'assolu
zione degli stessi jxili/iotti. ol 
t r e al vice questore (ìr.tppono. 
perchè giudicata « insussisten
te » la sparatori,» » ol pastore 
Cossa. E addir i t tura sorpen 
dente la mite condanna di t r e 
anni alla superspia Manil io 
(chiamato in correità dai suoi 
stessi compii» i r iguardo a due 
rapine e a due furti di auto) 
p< r il quale il PM aveva chi • 
sto ben 111 anni di reclusione. 

Una s e n i m / a che I,i<-< ,i n 
lw>cea a m a r a . Pe rchè ha ri 
badilo fin dove ha potuto, se
condo noi. il ritorio dcH'mtoc 
oabilità della poh/ia e sopi.it 
tutto h.i inteso conservare alla 
figura del confidente di (ioli 
zia una s t rana, contorta solida
rietà della logge. Una senti n 
za che. nella sua .spie tate//.*1 

con i pastori sardi al larga s t n-
/a duhhio il discorso alla stnit-
tur.i elassista del nostro Codi
ce Penale . 

Il (ommis*arn> e il bngad io 
re torturatori Ju l iano e fii-
sthotti. hanno dunque avuto 
(jiit Ilo die- mer i tavano [h r l« 
sevi/io Sono stati invece as 
sotti insieme a Grappone dal 
r c i ' o di ca lu ' / i ia por a . « r e 
accusato il pasturo Cuss.) ,), 
triplico tentato omicidio, dal 
ri ,ito ili fal-o ideologico |>< r 
avere < (impilato un fal-o v i r 
baie .sull 'interrogatorio d ' I Pi 
s m u . 

I pastori sardi sconteranno. 
i v r ti.tti i ieat i , iunghi anni 
di f a r c i r e . He.-ta una dom.in 
da aiiL'o-tio-a: fino a che- putì 
to. ( i-n . Si,i -uoii.it.i noii aula 
di Perugia l'ora della v e n t a . 

C o m e noto, la pubblica a t c u 
sa aveva chio-to. per i poli 
ziotti incriminati per ì fatti di 
Sassar i , un totale di undici an 
ni e cinque me-i di reclusione 
d.ie arno e M I mi si per il 
v ice questore Giovanni G r a p 
p ine , quat t ro .mni e sei me^i 
p r il commissario Elio Jul ia 

i rio. tur (inni e sL(ie,' mesi per 
.1 br igadiere C.iu-ippe Giuliot 
ti . dieci mesi por l 'agente 
Mano Cinellu. Per il commis 
s a n o Bai /amo e l 'agente Mo 
rea era s tata chiesta l 'assolu
zione. Per il super confidente 
Giuseppe Manilio il P .M. ave
va chies 'o I n d i c i anni e quat
t ro mfsj di reclusione por 
estorsione, due tentate rapine. 
un furto di auto e associa/ io 
ne a delinquere 

Alle lì.4r> la porta della a 
mera di consiglio si è chiu-a 
aile spalle del prfsid» nte del 
t r ibunale di Perugia . Ugo Ma-
s t romat teo . e dei due giudici 
n Intere. Procedentemente si 
e rano avute le due ultime de
cisive repl iche: quella dell 'av
vocato Nino Marra"!, come par
te civile, e del PM dr. Gor-
ki Forna r i . 

Cesare De Simone 

La strage del Vajont 

BA TTUTIICA 
ORA TOCCA 

AGLI IMPUTATI 
Il tribunale respinge il tentativo di annullare il processo in corso — Ls 
Montedison - Sade ha perduto la prima battaglia — Accolti gli argo
menti della Parte Civile e del PM — Lunedì l'inizio degli interrogatori 

Scontro in 
volo tra 

due caccia: 
morti 

i piloti 

PORDENONE. 5. 
D.ie aerei militari si sono ur

tati in volo e sono precipitati: 
i due piloti, un capitano e un 
maresciallo, fono morti. L'inci
dente è avvenuto questa mattina 
verso le ore 11. presso il pae~e 
di Vivaro. 1 due caccia, apparte
nenti allo stonno di stanza a Tre
viso. facevano parte di una sciu.i-
driu'ia di quattro app.ircK.-chi che 
partecipavano ad una e-orcit.i 
zione combinata terra-aria, as
sieme ai carristi del VII bet-
taulione di stanza a Vivaro. 

Mentre la squadriglia eseguiva 
un pas.sa.tgio a bassa quota, dae 
(leali appirccchi si -ono urtati 
e -ono subito precipitati a breve 
dist in/a l'uno dall'altro. 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA, 5 

La « Sade » ha pe rdu to la 
p u m a battaglia. 11 tentat ivo 
di affossare il processo del 
Vajont è fallito. Il t r ibunale ha 
respinto tu t te le eccezioni di 
nulli tà della difesa. La senten
za di rinvio a giudizio — que
s to m o n u m e n t o di u n a col
pa immane cos t ru i to dal giu
dice Fabbr i con un lavoro cii 
quasi c inque anni — è piena-
niente valida. Li» perizia scien
tifica dei professori Calvino, 
Roubul t . Gridel e Stucchi — 
quella che sanzionava come la 
frana del Vajont fosse non 
solo « prevedibile » m a alla 
sua vigilia o rma i « inevitabi
le » — non si tocca, non usci
rti dal processo. Non si può 
sfuggire ormai alla resa dei 
conti . Da lunedì p ross imo gli 
imputat i sa ranno chiamat i a 
discolparsi : dovranno assume
re le loro responsabi l i tà , op
pure ta re usci re finalmente 
da l l 'ombra quegli nitri « veri 
imputa t i » che finora non ten
gono loro compagnia sul ban
co dell 'aula. 

A mezzogiorno di oggi, una 
lunga ordinanza (18 fogli prò-

Un commerciante sardo 

Trovato morto 
dopo due anni 
dal sequestro 

Il cadavere di Pompeo Solinas in un poz
zo a pochi passi da casa - Ancora tre 
persone si trovano nelle mani dei banditi 

Dalla nostra redazione 
r \ r , i . i \ R i . 5 

Il C l i l . O T (1 l 'oli VO So';-
ni= il r.(_<-•> («iMini^'eian'e sa; 
. . , . , . . 0 .., q ;,--tr.iM *j,jj band ti 
il lo d.. e:nb-e .«, 1 1!W.. ò ->.Ì'O 
r '"'•». <'•> ti un :»//."> a -o'i 
ri i n I ri tiu-'ri d.»''o - 'rada f>-r-
r i* i i o- Te>%: de"'a ~'-\7 one 
>'. S in 'Or -o ' a -\ faro la m.K.i 
b"i :<o-v-"ti è --tato il fer-o-
v co (iovonni CartKno. Ha av
veri *o imnvsd.atnnvnte lo r»V:-
7 1 S il no-fo, n-.onno ni f u 
/•<ian dei!» <t ie.>t ira ed al 
P-ociirato-e e'o'i.» Rer>ibbl;oa 
-.v-,o s ib.to ^.'xiti ì v itili del 
T'or-o 'I ' 9^." ;»"i. che h.irx'.o 
-w>-tVo il C.-ìrti-.rrc ;n s irv--
fio.e 

t F-' 1 n -. ha iffetmoto •'. T O -
c ìro'o-o do"or \n*on.o V o ' e " ' 
• :.»>o aver p*o o ti e-im-s •)-„, 
=b i d 'o d- e nvtTi'o - n \ t n i*o 
i.e! -^rtifo. ' :! delia v " m i \ ! »' 
lrs<'.o ^'^fio trasce-si o ' t 'o d y 
.Ttii d i ! 2-o-ni <\c) m T^-.'it 
' i f.,*o d: l'oli•> o So' rns ^ - i 
,"ti:o"i hoo vi = ;h 'o fj'i u'* in 
• 1 ibb: ' , r . i rad .*' a '-v-.r'-f i' 
T ^ Ì C O lesole d« 'fo- f'-.v. a - i ! 
M i - p i : h i -i-ivH i'o tf'..i •>••>• 
r v a triCST-o .-i>ici I.'.-rn .r,z o 
•itTio-i'o è s ' i to intlno d -ama'o 
q ian.:o li fimiit'-o S. i 'nis h» 
r.o.«io=oi ito il c x i i in 'o 

P<<n->"s"> So na< dirlo, io. e* 
-' i 'o ,nm.i77i '( i a r»>"bi ni-- t 
firi co^j a H>r tt ì-a n >TII s«ia 
' • n i * 1 od o->~»i,i q n"- r t chi-
lonv'ri d i •si's.iri. K^pi 'e a 
ne->iTV> no.-nrho .•»• oo'vo'h 
d.-"1'! C' ni na'po! ora ma ve 
e .*.•> n l i t i ' e d «e'ioci.i-v 
q !••!!ì 7.Tiì O — «e v,-rr? 
n s io ' l ' i iv i ce' erei.i' Ì — •' c i 
. '•uc-f f.-'-o i . i i t ' e -a . C-IT',-, 
i ohe mi)'*: p n ' i re.-'ino o-o i 
ri \n o-i or*- 'o Oiroo-tm/^ 
• lol'.i nv»-fe di Po-ppoo S.>lni = 
• •fi ar>r»,veno chiaro n oa-o 
ron p io os-0'o pe ' t .Tto archi-
via'o co! r.trov ,invn!o del ca
do ve-e. 

M'o-a il IO d.oomb-e 1 9 ^ 
dop-i ohe Pompei Solnas f i 
P.-o'ova'o da ' l i s u villa d: 
Pl.i 'omoni (la s->:a??ia di 
Snjvvin) da quattro uomini ar

mati o ma-ohora::. cent na:a 
d: h i - , hi bl i e ca-arrnie-i 
ebbero I' noar.oo di orsan 7/a 
re Uit'.ito e ra-t "oli iToti'i n 
la-^o ' . i2j:o tra 'e nvm'il"-** 
do'la Nirro e del N loro.-e. n-'u 
b->-ohi dell' \n . lona e n i.'-> 
7.«io r.ten ito «i . iMo» I>e n 
lorohe avvennero no'la d re 
/ .»TO sh.i2l,ata T i f a w a ^d 
o->T-ni vor.t'.q ut*, o •-»-«• •"••i" 
ra-umon'o. noli o.-fo oei f-.i-
tolli P.ì'r^. pre-ci SmtO---.i'a 
f'i-eno s<-o*v.-'.e a ' o s y 'e'wo 
fiiTiate dilla v . ' tma P^-n>y^ 
S<> n i - , n q :. ! o l e ' V e . :n 
VIV.I'I.I 1» rr~>2.<'- d- r>ìl.\re 
il i l -o»v F.*. •:• n ' o i v n ' o la 

. . Ì rich-e*.ta d.-
b u i d t i r»n i ii-.^ n te TI-vi 
a do-t r«i7,firv i! p-i2."ciO"rt 

ori* 
-S.1770 

oin re 
f -a 

.-e va no m 
«io' r>~»>."e~ 

1 l'.i-l dei 
• fa ci i o d: 

:Ì\'.Ì d: 

<oi ir -r.. r o •--
i ' no -*. t tTo -••! 

.̂ •.r-> * à i e .-•"> 
. rr . .*i v J'.O'> 

O'.'o n >TIC1Ì -1 
ooroe-o u i"<:-> 
•-> q H!I p-e- » ' 
- i l T"ti'o e .-oli 
Po-n'>-.i S.»' n i5 S 
l ' , . . T . i n > ' ' . r.:rlr.--. P , '„ . 
C---I-o f i i i . Km ' o M i " i . 
Ciom-o C'ir'.i O i i u - . i Mir
r i P ^tro Mn-en e B - * •> Fo-
r ,-l, 1 p-f •" q M ' " " 0 \ iT ; . r . ) 
i v i w l i OOTV,- a :ton rr l 'en. i l i 

.!•! d o ' " o : ; ' : a"'-i q ì.-ttro «•> 
ro o.ti-dor.tt: doi ' i * soi.ic.il-
li » ciV> ror.'o fh-> riluci i 
far-i ( v n v . ì i . r o deoi mil.Ti 
d 'Hi faTi.ll.o S.V »..i? d;e'-o 
im-vrro d. o'*.t-y-o 'o l.bo-
ra7.Tie dol l 'o- ' izr .o 

I' j ial 'o *>->' m a --07in-.i r.-
•'«i *o limano ti •>»-'o R-*' 
- ' i :! mi- 'o o s i"a fino d al-
t~t ' - e «cu ^ • ' • ' , • i! e» re-
> i n i r . i doli» FI \T ,i- V IO-O. 
o.»iTr>»<iii'o- \ r e ' o R u h r . 1 
che m a r c i d i l ' i ^ o - ' o ool 67: 
il na-:o-c Don.o'e Mired.l i . r i-
P :o a For*v: il coni T V "c in to 
0.12'ian! >no \nt.cvo Mann.ittu. 
nroleva'o dalia s,/\ 'on.ita nel
lo periferia de! ca,v>' siro il 13 

rovembre .'e! o »oo-*> a i r o N'os 
5 ina r.o'.z'i ci ^ p.ù avu'c» sii-
!.•» .'orte dei tre. 
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tocollo dat t i loscri t t i ) scandita 
dal p ies idente Del Forno, ha 
posto termine al l 'es tenuante 
interludio che si prolungava 
dal *2ó novembre Minuziosa, 
a t tenta , profondamente elabo
rata in linea di d i r i t to e dj 
Tatto. r o rdman?a e parsa co
me una macina nella quale 
venivano lentamente s t r i tolat i 
I bastoni che la difesa aveva 
get ta to in gran n u m e r o fra le 
ruote del d iba t t imento . La po
sta in {jiuoco nella battaglia 
procedurale era al t issima. La 
a Montedison-Sade » vi si e r a 
fiottata con es t rema decisione, 
impegnando alcuni dei più au-
toievoli cat tedrat ici dell 'Uni
versità italiana. 

L 'annul lamento della senten
za di rinvio a giudizio non 
avrebbe significato sol tanto in
cominciare daccapo un lavoro 
di c inque anni Quasi certa
mente , se si fosse raggiunto 
questo obiettivo mass imo, del 
processo del Vajont non si 
•direbbe par la to mai più per 
il pericoloso avvicinarsi della 
soglia della prescrizione. 

Ma il vero obiettivo strate
gico della difesa non era la 
sentenza is t rut tor ia , quan to la 
seconda perizia scientifica. La 
massa delle prove, la monta
gna di document i che tanno 
della s tor ia del bacillo idro
elet tr ico del Vajont, la crona
ca al lucinante di come venne 
prepara ta una catastrofe senza 
confronti , inchiodano irr ime
diabi lmente gli imputat i . La 
pr ima perizia tecnica, quella 
che prende il nome dal pro-
tessor Desio, sembrava offri
re loro uno spiraglio con lo 
avallo della lesi della « im
prevedibili tà » dal pun to di vi
sta scientifico del modo di 
svolgersi della frana Ma la 
seconda perizia. la « perizia 
Calvino » recideva anche que
sto filo .sottile Perciò tutta 
la battaglia procedurale mi
rava a es t romet te re dal proces
so sopra t tu t to ed essenzial
mente la seconda perizia, per 
tentare poi. in d iba t t imento . 
di annegare i macigni delle 
prove dent ro un mare di dis
sertazioni. 

II t r ibunale ha det to che non 
esiste alcuna nullità formale. 
Si r i t rovano ne l l ' o rd inanza 
molti degli argomenti tanto 
validamente sostenuti dai pa
troni di par te civile (partico
larmente c*ai professori Guar-
neri » Suttiiu e dall 'avvocato 
Ascari», da l l ' avvoca to dello 
S 'a to Donadio. dal pubblico 
minis tero Troise nella sua re 
consuona di ieri Si r i t rovano, 
inoltre, una scienra giuridica 
ed una conoscenza delia cau
sa t h e appaiono dt grandissi
mo Mellificato por quelli cne 
pot ranno essere i prossimi svi
luppi del processo. 

Ampiamente ar r .eola 'a , la 
deci.-iwiit- dei t r ibunale aitron-
ta det tagl ia tamente tut te le 
quest ioni di nullità proposte 
dalla difesa. In par t icolare , la 
ord inanza confuta ad una ad 
una le eccezioni relative alla 
seconda perizia. Riconosce 
fonda 'o solo il r : ì :e;o sul di
fetto di giurisn.jior.e del giu
dico is t rut tore por I udienza 
compiuta a Nar.cv. .n Fran
c a , por as*.s 'ero a quella 
prova :dr.i'i!:.\» e!.e doveva 
smorzare rieìir.i'ivamente la 
validità de^li esper iment i sul 
modello del Vajont compiut i 
.I..1 tuoit-s-ui v.i..eiii jvia non 
s; t r a t to cii un esper imento 
g.'.'ciiziaie. oer.si di una -em
pi.ce ripct.zior.e d imostra t iva 
di ,.na prova t s e -mia dai pe
nt i . Perciò si annul lano solo 
eh att i fin prat ica il verbale» 
di quella udienza, non cer to 
1 intera perizia 

Cosi il t r ibunale ha deciso 
di proseguire nel d iba t t imento . 
accogliendo in tal modo anche 
l 'appello che era s t a ' o lan
ciato ieri dal pubblico mini
stero. « Andiamo avanti , en-
i n u m o finalmente ne! vivo di 
questo prcvesso'n aveva e>e.a 
n.ato il dot tor TrOise. I giu
dici hanno eira sgombrato la 
s t rada perche la giustizia pro
ceda nel suo corso. Sta per 
scoccare il momento della ve
n t a . Lo si a t tende con ansia 
fra gli imputa t i , e lassù, fra 
le genti del Vajont. Ma aneti» 
in alcuni grandi uffici mila
nesi e in qualche aus t e ro pa
lazzo veneziano. 

Mario Passi 
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